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TABELLA DI  CONFRONTO TRA IL TESTO DEL DLGS 28/2011 COME PUBBLICATO IL 3 MARZO 2011 E IL TESTO DEL DLGS 28/ 2011 
COME MODIFICATO DAL DL 4 GIUGNO 2013 N.63  (CONVERTITO IN LEGGE CON LEGGE 90 DEL 3 AGOSTO 2013)  
 
 

Dlgs 28/2011 versione originale  Dlgs 28/2011 versione modificata dal  DL 4 giugno 2013 n.63  

Art.  15. 
Sistemi di  qual if icazione degli  instal lator i  
1. La qualif ica  professionale  per  l ’att iv ità di  instal laz ione e di  
manutenzione straordinaria di  caldaie,  caminetti  e stufe a 
biomassa, di  s istemi solari  fotovoltaic i  e termici  sugli  edif i  c i ,  di  
s istemi geotermici  a bassa entalpia  e di  pompe di calore,  è  
conseguita col possesso dei requisit i  tecnico professionali  d i  
cui,  in alternativa,  al le lettere a) ,  b) o c) del comma 1 
dell ’art ico lo 4 del  decreto del Ministro del lo svi luppo 
economico 22 gennaio 2008, n.  37, fatto salvo quanto stabi l ito 
dal comma 2 del presente articolo.  
2.  A decorrere dal  1° agosto 2013, i  requisit i  tecnico 
professional i  d i  cui  al l ’art icolo 4,  comma 1, lettera c) del  
regolamento di cui al  decreto del Ministro del lo svi luppo 
economico 22 gennaio 2008, n.  37 si  intendono rispettati  
quando:  
a) i l  t itolo di  formazione professionale è r i lasciato nel r ispetto 
delle modal ità di  cui  ai  commi 3 e 4 e dei criteri  d i  cui  
al l ’a l legato 4 e attesta la qual if icazione degl i  instal lator i;  
b) i l  previo per iodo di formazione è effettuato secondo le  
modalità individuate nell ’a l legato 4.  
3.  Entro i l  31 dicembre 2012, le Regioni e le Province 
autonome, nel r ispetto dell ’a l legato 4,  att ivano un programma 
di formazione per gl i  instal lator i  di  impiant i  a fonti  r inn ovabi l i  
o  procedono al  r iconoscimento di fornitori  di  formazione,  
dandone comunicazione al  Ministero dello svi luppo economico, 

Art.  15. 
Sistemi di  qual if icazione degli  instal lator i  
1. La quali f ica professionale per l 'att iv ita '  di  instal laz ione e  di   
manutenzione  straordinaria  di   caldaie,   cami netti   e  stufe  a  
biomassa, di  s istemi solari  fotovoltaic i  e termici  sugl i  edif ic i ,   d i  
s istemi geotermici   a  bassa  entalpia  e  d i   pompe  di   calore,   
e'  conseguita con i l  possesso dei  requisit i   tecnico  
professional i   d i  cui,  alternativamente, al le  lettere a) ,  b) ,  c)  o  
d) del l 'art icolo  4,  comma 1, del decreto del Ministro del lo 
svi luppo economico 22 gennaio  2008, n.  37.   

    2  (( Entro il  31 dicembre  2013  )) ,   ,  le regioni e le  
province  autonome,nel r ispetto dell 'a l legato 4,  att ivano un 
programma di forma zione per  gl i  instal latori  di  impianti   a  font i   
r innovabi l i   o   procedono  al  r iconoscimento di fornitor i  di  
formazione,  dandone  comunicazione  al  Ministero del lo  
svi luppo economico e  al   Ministero  dell 'ambiente  e  della  
tutela del  territor io  e  del   mare.  Le  regioni  e  province  
autonome possono riconoscere ai  soggett i   partecipant i   ai   
corsi   di  formazione credit i  formativi  per  i  per iodi  di  
prestazione  lavorat iva  e di  collaborazione tecnica continuat iva 
svolt i   presso  imprese  del  settore.   
3.  Entro i l  31 dicembre 2012, le Regioni e le Province 
autonome, nel  r ispetto dell ’al legato 4,  att ivano un programma 
di formazione per gl i  instal latori  di  impianti  a fonti  r innovabi l i  o  
procedono al  r iconoscimento di fornitori  di  formazione,  
dandone comunicazione al  Ministero dello svi luppo economico, 
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al Ministero dell ’ambiente e della tutela del territorio e  del  
mare.  
4.  Al lo scopo di favorire la coerenza con i  cr iteri  di  cui  
al l ’a l legato 4 e l ’omogeneità a l ivel lo nazionale,  ovvero nel caso 
in cui  le Regioni e le Province autonome non provvedano entro 
i l  31 dicembre 2012, l’ENEA mette a disposizione programmi di  
formazione per  i l  r i lascio dell ’attestato  di  formazione. Le  
Regioni e le Province autonome possono altresì  st ipulare 
accordi con l ’ENEA e  
con la scuola di  special izzazione in discipl ine ambiental i ,d i  cui  
al l ’art icolo 7,  comma 4, del la legge 11 febbraio 1992, n.  157,  e 
success ive modificazioni,  per i l  supporto nello svolg imento 
delle att ività di  cui  al  comma 3.  
5.  Gl i  eventual i  nuovi  o maggiori  oneri  per  la  f inanza pubbl ica 
derivanti  dalle att ività  di  formazione di cui  ai  commi 3 e 4 sono 
posti  a carico dei soggetti  partecipant i  al le medesime attività.  
6.  I l  r iconoscimento  della quali f icazione ri lasciata da un altro 
Stato membro è effettuato sul la base di  principi  e dei cr iteri  d i  
cui  a l  decreto legislat ivo 7 novembre 2007, n.  206, nel r ispetto 
dell ’al legato 4.  
7.  I  t itol i  d i  qual if icazione di cui ai  precedenti  commi sono r esi  
accessibi l i  al  pubblico  per via informatica,  a cura del soggetto 
che l i  r i lascia.  

al  Ministero del l ’ambiente e del la tutela  del territorio e  del  
mare.  ABROGATO  
4.  Al lo scopo di favorire la coerenza con i  cr iteri  di  cui  
al l ’a l legato 4 e l ’omogeneità a l ivel lo nazionale,  ovvero nel caso 
in cui  le Regioni e le Province autonome non provvedano entro 
i l  31 dicembre 2012, l ’ENEA mette a disposizione programmi di  
formazione per  i l  r i lascio del l ’attestato di  formazione.  Le  
Regioni  e le Province autonome possono altresì  st ipulare 
accordi con l ’ENEA e  
con la scuola di  special izzazione in discipl ine ambientali ,  di  cui  
al l ’art icolo 7,  comma 4, della legge 11 febbraio 1992, n.  157, e 
success ive modificazioni,  per i l  supporto nello svolgimento 
delle att ività di  cui  al  comma 3.  
5.  Gli  eventuali  nuovi  o maggio ri  oneri  per  la f inanza pubbl ica 
derivanti  dalle att ività  di  formazione di  cui ai  commi 3 e 4  sono 
posti  a carico dei soggetti  partecipant i  al le medesime attività.  
6.  I l  r iconoscimento della quali f icazione ri lasciata da un altro  
Stato membro è effettuato s ul la base di  principi  e dei cr iteri  di  
cui  a l  decreto legislat ivo 7 novembre 2007,n. 206, nel r ispetto 
dell ’al legato 4.  
7.  I  t itol i  d i  qual if icazione di cui ai  precedenti  commi sono resi  
accessibi l i  al  pubblico  per via informatica,  a cura del soggetto 
che l i  r i lascia.  

ALLEGATO 4 
(art.  15,  comma 2)  
Certif icazione degl i  installatori  
I  s istemi di  qual if icazione di cui al l 'art icolo 15, f inalizzat i  anche 
al l ’attuazione di quanto previsto al l ’art icolo 11, sono basati  sui  
criteri  seguenti:  
1.  I l  programma di form azione o i l  r iconoscimento del fornitore 
di  formazione r ispetta le seguenti  caratterist iche:  
a)  la  formazione per  la  qual if icazione deve essere effettuata 

ALLEGATO 4 
(art.  15,  comma 2)  
Certif icazione degl i  installatori  
I  s istemi di  qualif icazione di cui a l l 'art icolo 15, f inalizzat i  anche 
al l ’attuazione di quanto previsto al l ’art icolo 11, sono basati  sui  
criteri  seguenti:  
1.  I l  programma di formazione o i l  r iconoscimento del fornitore 
di  formazione r ispetta  le seguenti  caratterist iche:  
a)  la formazione per  la qual if icazione deve essere effettua ta 



TESTO DI CONFRONTO DLGS 28 (art. 15) +DECRETO LEGGE n.63 (4/06/2013)  Testo elaborato da ANIT- giugno 2013            

 
   

ANIT- via Savona 1-b-20144-Milano tel 02-89415126 
www.anit.it- info@anit.it 

 

secondo una procedura  
trasparente e chiaramente def inita;  
b)  è assicurata la continuità e la copertur a regionale del 
programma di formazione offerto dal fornitore;  
c)  i l  fornitore di  formazione dispone di apparecchiature 
tecniche adeguate, in  particolare di  materiale di  laboratorio o 
di  attrezzature analoghe, per  impartire la formazione prat ica;  
d) oltre al la formazione di base, i l  fornitore di  formazione deve 
anche proporre cors i  di  aggiornamento più brevi su temi 
specif ic i ,  iv i  comprese le nuove tecnologie,  per assicurare una 
formazione continua sulle instal laz ioni;  
e)  i l  fornitore di  formazione può esse re i l  produttore 
dell 'apparecchiatura o del s istema, un ist ituto o 
un'associazione;  
f)  la qualif icazione degli  instal latori  ha una durata l imitata nel 
tempo e i l  r innovo è  
subordinato al la frequenza di  un corso di  aggiornamento, in 
forma di seminario o alt ro.  
2.  La formazione per i l  r i lascio della  qualif icazione degli  
instal lator i  comprende sia una parte teorica che una parte 
pratica.  Al  termine della  formazione,  g l i  instal latori  devono 
possedere le capacità r ichieste per instal lare apparecchiatura e  
sistemi r ispondenti  al le esigenze dei c l ienti  in  termini di  
prestazioni e di  aff idabil ità,  essere in grado di offr ire un 
servizio di  qualità e di  r ispettare  
tutti  i  codic i  e le norme applicabi l i ,  iv i  comprese le norme in 
materia di  marchi energetic i  e di  marchi di  qualità ecologica.  
3.  La formazione si  conclude con un esame in esito al  quale 
viene ri lasc iato un attestato. L 'esame comprende una prova 
pratica mirante a ver if icare la corretta instal laz ione di caldaie  o 
stufe a biomassa, di  pompe di calore,  di  s istem i geotermici  
poco profondi o di  s istemi solari  fotovoltaic i  o termici.  

secondo una procedura  
trasparente e chiaramente def inita;  
b)  è assicurata la continuità e la copertura regionale del  
programma di formazione offerto dal fornitore;  
c)  i l  fornitore di  formazione dispone di apparecchiature 
tecniche adeguate, in  particolar e di  materiale di  laboratorio o 
di  attrezzature analoghe, per  impartire la formazione prat ica;  
d) oltre  al la formazione di base, i l  fornitore di  formazione deve 
anche proporre cors i  di  aggiornamento più brevi su temi 
specif ic i ,  iv i  comprese le nuove tecnol ogie,  per  ass icurare una 
formazione continua sulle instal laz ioni;  
e)  i l  fornitore di  formazione può essere i l  produttore 
dell 'apparecchiatura o del s istema, un ist ituto o 
un'associazione;  
f)  la qualif icazione degli  instal latori  ha una durata l imitata nel  
tempo e i l  r innovo è  
subordinato al la frequenza di  un corso di  aggiornamento, in  
forma di seminario o altro.  
2.  La formazione per i l  r i lascio della qualif icazione degli  
instal lator i  comprende sia una parte teorica che una parte  
pratica. Al  termine della for mazione, g l i  instal latori  devono 
possedere le capacità r ichieste per instal lare apparecchiatura e 
sistemi r ispondenti  al le esigenze dei cl ienti  in termini di  
prestazioni e di  aff idabil ità,  essere in grado di offr ire un 
servizio di  qualità e di  r ispettare  
tutti  i  codic i  e le norme applicabi l i ,  iv i  comprese le norme in 
materia di  marchi energetic i  e di  marchi di  qualità ecologica.  
3.  La formazione si  conclude con un esame in esito al  quale  
viene ri lasc iato un attestato. L 'esame comprende una prova 
pratica mirante a ver if icare la  corretta instal laz ione di  caldaie  o  
stufe a biomassa,  di  pompe di calore,  di  s istemi geotermic i  
poco profondi o di  s istemi solari  fotovoltaic i  o termici.  
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4. I l  previo per iodo di formazione deve avere le seguenti  
caratter ist iche:  
i)  per gl i  instal lator i  di  caldaie e di  stufe a biomassa:  una 
formazione preliminare di  idraulico,  instal lator e di  
canal izzazioni,  tecnico del r iscaldamento o tecnico di  impianti  
sanitari  e di  r iscaldamento o raffreddamento;  
i i )  per gl i  instal latori  di  pompe di calore:  una formazione 
preliminare di  idraulico o di  tecnico fr igorista e competenze di  
base di  elettric ità e impiant i  idraulici  (tagl io di  tubi,saldatura e 
incollaggio di  g iunti  di  tubi ,  isolamento, sigi l lamento di 
raccordi,  prove di  tenuta e instal laz ione di s istemi di  
r iscaldamento o di  raffreddamento);  
i i i )  per gl i  instal lator i  di  s istemi solari  fotovolt aici  o termici:  
una formazione preliminare di  idraulico o di  elettric ista e 
competenze di  impianti  idraulic i ,  d i  elettr icità e di  copertura 
tett i ,  iv i  compresi  saldatura e incol laggio di  giunt i  di  tubi,  
s igi l lamento di raccordi,  prove di  tenuta, capacità d i  collegare 
cavi,  buona conoscenza dei material i  di  base per la copertura 
dei tett i ,  nonché dei  metodi di  isolamento e  di  
impermeabi l izzazione;   
iv)  un programma di formazione profess ionale che consenta agli  
instal lator i  di  acquisire competenze adeguate co rrispondenti  a 
tre anni di  formazione nei settori  di  competenze di  cui a l le 
lettere a),  b)  o c),  comprendente sia la formazione in classe che 
la pratica sul luogo di lavoro.  
5.  L 'aspetto teorico della formazione degli  instal latori  di  caldaie 
e di  stufe a b iomassa dovrebbe fornire un quadro del la 
situazione del mercato della biomassa e comprendere gl i  
aspetti  ecologici ,  i  combustibi l i  der ivati  dalla biomassa, gl i  
aspetti  logist ic i ,  la prevenzione degl i  incendi ,  le sovvenzioni  
connesse, le tecniche di combust ione, i  s istemi di  accensione, 
le soluzioni idrauliche ottimali ,  i l  confronto costi/reddit ività,  

4.  I l  previo per iodo di  formazione deve avere le seguenti  
caratter ist iche:  
i)  per gl i  instal latori  di  caldaie e di  stufe a biomassa:  una 
formazione preliminare di  idraulico,  instal latore di  
canal izzazioni,  tecnico del r iscaldamento o tecnico di  impianti  
sanitari  e di  r iscaldamento o raffreddamento;  
i i )  per gl i  instal latori  di  pompe di calore:  una formazione 
preliminare di  idraulico o di  tecnico fr igorista e competenze di  
base di  elettric ità e impiant i  idraulici  (tagl io di  tubi ,saldatura e 
incollaggio di  g iunti  di  tubi,  iso lamento, sigi l lamento di  
raccordi,  prove di  tenuta e instal laz ion e di s istemi di  
r iscaldamento o di  raffreddamento);  
i i i )  per gl i  instal lator i  di  s istemi solari  fotovoltaici  o termici:  
una formazione preliminare di  idraulico o di  elettric ista e  
competenze di  impianti  idraulic i ,  d i  elettr icità e di  copertura 
tett i ,  iv i  compresi  saldatura e incol laggio di  giunt i  di  tubi ,  
s igi l lamento di raccordi,  prove di  tenuta, capacità di  collegare 
cavi,  buona conoscenza dei material i  di  base per la copertura 
dei tett i ,  nonché dei  metodi di  isolamento e  di  
impermeabi l izzazione;   
iv)  un programma di formazione profess ionale che consenta agli  
instal lator i  di  acquis ire competenze adeguate corrispondenti  a  
tre anni di  formazione nei settori  di  competenze di  cui al le  
lettere a),  b)  o c),  comprendente sia la formazione in classe che 
la pratica  sul luogo di lavoro.ABROGATO  
5.  L 'aspetto teorico della formazione degli  instal latori  di  caldaie  
e di  stufe  a biomassa dovrebbe fornire un quadro del la  
situazione del mercato della biomassa e comprendere gl i  
aspetti  ecologic i ,  i  combustibi l i  der ivati  dall a biomassa, gl i  
aspetti  logist ici ,  la prevenzione degl i  incendi ,  le sovvenzioni  
connesse, le tecniche di combust ione, i  s istemi di  accensione,  
le soluzioni idraul iche ottimali ,  i l  confronto costi/reddit ività,  
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nonché la progettazione, l ' instal lazione e la  manutenzione del le 
caldaie e delle stufe a  biomassa. La formazione dovrebbe anche 
permettere di  acquis ire una buo na conoscenza delle eventuali  
norme europee relative al le  tecnologie  e ai  combust ibi l i  
derivat i  dalla biomassa (ad esempio i  pellet)  e del la legislazione 
nazionale e comunitar ia relativa a l la biomassa.  
6.  L 'aspetto teorico della formazione degli  instal lato ri  di  pompe 
di calore dovrebbe fornire un quadro della situazione del 
mercato delle pompe di calore e coprire le r isorse geotermiche 
e le temperature del suolo di  varie regioni,  l ' identi f icazione del  
suolo e delle rocce per determinarne la conducibil ità te rmica, 
le regolamentazioni  sul l 'uso delle  r isorse geotermiche, la 
fatt ibi l ità del l 'uso di  pompe di calore negli  edif ic i ,  la  
determinazione del s istema più adeguato e la conoscenza dei 
relativi  requis it i  tecnici ,  la s icurezza,  i l  f i ltraggio dell 'aria,  i l  
col legamento con la fonte di  calore e  lo schema dei s istemi.  La 
formazione dovrebbe anche permettere di  acquisire una buona 
conoscenza di  eventuali  norme europee re lative al le  pompe di 
calore e della legislazione nazionale e comunitaria pert inente. 
Gli  instal latori  dovrebbero dimostrare di  possedere le seguent i  
competenze fondamentali :  
i )  comprensione di base dei  princ ipi  f is ic i  e di  funzionamento 
delle pompe di  calore,  iv i  comprese le  caratter ist iche del 
circuito della pompa:  relazione tra le basse temperatu re del 
pozzo caldo, le alte  temperature del la fonte di  calore e 
l 'eff ic ienza del s istema, determinazione del coeff iciente di  
prestazione (COP) e del fattore di  prestazione stagionale (SPF);  
i i )  comprensione dei componenti  e del loro funzionamento nel  
circuito della pompa di calore,  iv i  compreso i l  compressore, la 
valvola di  espansione,  l 'evaporatore, i l  condensatore, f issaggi e 
guarnizioni,  i l  lubr if icante, i l  f luido frigorigeno, e conoscenza 
delle possibi l ità  di  surriscaldamento e di  subraffreddamento e 

nonché la progettazione, l ' instal lazione e  la  m anutenzione delle  
caldaie e delle stufe a  biomassa. La formazione dovrebbe anche 
permettere di  acquisire una buona conoscenza delle eventuali  
norme europee relative al le tecnologie  e ai  combust ibi l i  
derivat i  dalla biomassa (ad esempio i  pel let)  e della  leg islazione 
nazionale e comunitar ia relativa a l la biomassa.  
6.  L 'aspetto teorico della formazione degli  instal latori  di  pompe 
di calore dovrebbe fornire un quadro della situazione del 
mercato delle pompe di calore e coprire  le r isorse geotermiche 
e le temperature del suolo di  varie regioni,  l ' identi f icazione del  
suolo e delle rocce per determinarne la conducibil ità termica, 
le regolamentazioni  sull 'uso delle  r isorse geotermiche, la  
fatt ibi l ità del l 'uso di  pompe di calore negli  edif ic i ,  la  
determinazione del s istema più adeguato e la conoscenza dei 
relativi  requisit i  tecnici ,  la s icurezza,  i l  f i ltraggio dell 'aria,  i l  
col legamento con la fonte di  calore e lo schema dei s istemi. La 
formazione dovrebbe anche permettere di  acquisire una buona 
conoscenza di  eventual i  norme europee relative al le  pompe di  
calore e del la legislazione nazionale e comunitaria pert inente.  
Gli  instal latori  dovrebbero dimostrare di  possedere le seguent i  
competenze fondamentali :  
i )  comprensione di  base dei principi  f is ic i  e di  funzionamento 
delle pompe di calore,  iv i  comprese le  caratter ist iche del  
circuito della pompa:  relazione tra le basse temperature del  
pozzo caldo, le alte  temperature del la fonte di  calore e  
l 'eff ic ienza del s istema, determinazione del coeff iciente di  
prestazione (COP) e  del fattore di  prestazione stagionale (SPF);  
i i )  comprensione dei componenti  e del loro funzionamento nel  
circuito della pompa di calore,  iv i  compreso i l  compressore, la  
valvola di  espansione,  l 'evaporatore, i l  condensatore, f issaggi e 
guarnizioni,  i l  lubr if icante, i l  f luido fr igorigeno, e  conoscenza 
delle  possibi l ità  di  surriscaldamento e di  subraffreddamento e 
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di raffreddamento;  
i i i )  comprensione di base dei  principi  f is ic i ,  di  funzionamento e 
dei componenti  delle pompe di calore ad assorbimento e 
determinazione del coefficiente di  prestazione (GUE) e del 
fattore di  prestazione stagionale (SPF);  
iv)  capacità di  scegl iere e di  misurare component i  in situazioni 
di  instal lazione t ipiche, iv i  compresa la determinazione dei  
valori  t ipic i  del carico calorif ico di  var i  edif ic i  e,  per la 
produzione di acqua calda in funzione del consumo di energia,  
la determinazione della  capacità  della  pompa di calore in 
funzione del carico calorif ico per la produzione di acqua calda, 
della massa inerziale  dell 'edif ic io e la fornitura di  energia  
elettrica interrompibi le;  determinazione di  componenti,  quale  i l  
serbatoio tampone e i l  suo vo lume, nonché  integrazione di un 
secondo sistema di r iscaldamento.  
7.  La parte teorica della formazione degl i  instal latori  di  s istemi 
solari  fotovoltaici  e di  s istemi solar i  termici  dovrebbe fornire 
un quadro della situazione del mercato dei prodotti  solar i ,  
nonché confronti  costi/reddit ività  e coprire gl i  aspetti  
ecologici ,  le componenti,  le caratterist iche e i l  
dimensionamento dei s istemi solar i ,  la scelta di  s istemi accurati  
e i l  dimensionamento dei componenti ,  la determinazione della  
domanda di calore,  la  prevenzione degli  incendi ,  le sovvenzioni  
connesse, nonché la progettazione, l ' instal lazione e la  
manutenzione degl i  impiant i  solar i  fotovoltaic i  e termici.  La  
formazione dovrebbe anche permettere di  acquisire una buona 
conoscenza del le eventual i  norme europee relative al le 
tecnologie e al le certif icazioni,  ad esempio «Solar Keymark», 
nonché della legislazione nazionale e comunitaria pert inente.  
Gli  instal latori  dovrebbero dimostrare di  possedere le seguent i  
competenze fondamentali :  
i )  capacità di  lavora re in condizioni di  s icurezza uti l izzando gl i 

di  raffreddamento;  
i i i )  comprensione di base dei principi  f is ic i ,  di  funzionamento e  
dei component i  del le pompe di calore ad assorbimento e 
determinazione del coefficiente di  prestazione (GUE) e del 
fattore di  prestazione stagionale (SPF);  
iv)  capacità di  scegl iere e di  misurare component i  in situazioni 
di  instal lazione t ipiche, iv i  compresa la determinazione dei  
valori  t ipic i  del carico calorif ico  di  var i  edif ic i  e,  per la  
produzione di acqua calda in funzione del consumo di energia,  
la determinazione della capacità della pompa di calore in 
funzione del carico calorif ico per la produzione di acqua calda,  
della massa inerziale  dell 'edif ic io e la for nitura di  energia  
elettrica interrompibi le;  determinazione di componenti,  quale i l  
serbatoio tampone e i l  suo volume, nonché  integrazione di un 
secondo sistema di r iscaldamento.  
7.  La parte teorica della formazione degl i  instal latori  di  s istemi 
solari  fotovoltaici  e  di  s istemi solar i  termici  dovrebbe fornire  
un quadro della situazione del mercato dei prodotti  solari ,  
nonché confronti  costi/reddit ività  e coprire gl i  aspetti  
ecologici ,  le componenti,  le caratterist iche e i l  
dimensionamento dei s istemi solar i ,  la scelta di  s istemi accurat i  
e i l  dimensionamento dei component i,  la determinazione della  
domanda di  calore,  la  prevenzione degli  incendi ,  le sovvenzioni  
connesse, nonché la progettazione, l ' instal lazione e la  
manutenzione degli  impiant i  solar i  fotovolt aic i  e termici.  La  
formazione dovrebbe anche permettere di  acquisire una buona 
conoscenza del le eventual i  norme europee relat ive al le  
tecnologie e al le certif icazioni,  ad esempio «Solar Keymark», 
nonché della legislazione nazionale e comunitaria pert inente .  
Gli  instal latori  dovrebbero dimostrare di  possedere le seguent i  
competenze fondamentali :  
i )  capacità di  lavorare in condizioni di  s icurezza uti l izzando gl i  
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strumenti e le attrezzature r ichieste e appl icando i  codic i  e le 
norme di s icurezza,  e di  individuare i  r ischi connessi  
al l ' impianto idraulico,  al l 'e lettric ità e altr i  r ischi associati  agl i  
impianti  solari;  
i i )  capacità di  individuare i  s istemi e i  component i  specif ic i  dei  
s istemi att ivi  e passivi ,  iv i  compresa la progettazione 
meccanica,  e di  determinare la  posizione dei  componenti  e 
determinare lo schema e la configurazione dei s istemi;  
i i i )  capacità di  determ inare la zona,  l 'orientamento e 
l ' incl inazione richiest i  per  l ' instal laz ione dei s istemi solari  
fotovoltaici  e dei s istemi solari  di  produzione di acqua calda,  
tenendo conto dell 'ombra, del l 'apporto solare,  dell ' integrità 
strutturale,  del l 'adeguatezza del l ' impianto in funzione 
dell 'edif ic io o del cl ima, e di  individuare i  diversi  metodi di  
instal lazione adeguat i  al  t ipo di  tetto e  i  componenti  BOS 
(balance of system) necessari  per l ' instal laz ione;  
iv)  per i  s istemi solari  fotovoltaici  in particolare,  la cap acità di  
adattare la concezione elettrica,  tra cui la determinazione del le 
correnti  di  impiego, la  scelta dei t ipi  di  conduttori  appropriat i  e 
dei f luss i  adeguati  per  ogni c ircuito elettr ico,  la determinazione 
della  dimensione, del f lusso e della  posizione  adeguat i  per tutte 
le apparecchiature e  i  sottosistemi associati ,  e scegliere un 
punto di  interconnessione adeguato.  

strumenti e le attrezzature r ichieste e appl icando i  codic i  e le  
norme di s icurezza,  e di  individu are i  r ischi connessi  
al l ' impianto idraulico,  al l 'e lettric ità e altr i  r ischi associati  agl i  
impianti  solari;  
i i )  capacità di  individuare i  s istemi e i  component i  specif ic i  dei  
s istemi att ivi  e passivi ,  iv i  compresa la progettazione 
meccanica,  e di  determinare la  posizione dei  componenti  e  
determinare lo schema e la configurazione dei s istemi;  
i i i )  capacità di  determinare la zona,  l 'orientamento e  
l ' incl inazione richiest i  per  l ' instal lazione dei s istemi solar i  
fotovoltaici  e dei  s istemi solari  di  produzione di acqua calda,  
tenendo conto del l 'ombra, del l 'apporto solare,  del l ' integrità  
strutturale,  dell 'adeguatezza del l ' impianto in funzione 
dell 'edif ic io o del cl ima, e di  indiv iduare i  diversi  metodi di  
instal lazione adeguat i  al  t ipo di  tetto e  i  componenti  BOS  
(balance of system) necessari  per l ' instal laz ione;  
iv)  per i  s istemi solari  fotovoltaici  in particolare,  la capacità di  
adattare la concezione elettrica,  tra  cui la determinazione del le  
correnti  di  impiego, la  scelta dei t ipi  di  conduttori  appropriat i  e  
dei f luss i  adeguati  per  ogni c ircuito elettr ico,  la determinazione 
della  dimensione, del f lusso e della posiz ione adeguat i  per tutte  
le apparecchiature e  i  sottosistemi associati ,  e scegliere un 
punto di  interconnessione adeguato.  

 


